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prot.), c. 1, mm 320 x 220: recto [Bologna, Casa Carducci, Archivio 
CTL, Lettere d’Ufficio, 13.35.338]. 

Il 24 gennaio 1894 il presidente Giosue Carducci comunicava a Gio-
vanni Pascoli (1855-1912) che, su sua proposta (cfr. LEN XVII, p. 217), 
l’allora Ministro della Pubblica Istruzione Guido Baccelli (1830-1916) 
lo aveva nominato socio della Commissione per i testi di lingua. Pa-
scoli rispondeva tre giorni dopo, accettando con gratitudine la nomina 
(cfr. BCABo, scheda n. 3). Si segnala che la lettera originale spedita da 
Carducci e ricevuta da Pascoli è conservata presso l’Archivio di Castel-
vecchio, con segnatura G. 27-8-21.1.

[D. A.]

3. Lettera di Giovanni Pascoli a Giosue Carducci, Livorno, 27 [genna-
io] 1894; lettera autografa, cc. 2, mm 182 x 115: c. 1r [Bologna, Casa 
Carducci, Archivio CTL, Lettere dei Soci, 13.35.7586].

Con la lettera del 27 gennaio 1894, Giovanni Pascoli ringraziava Gio-
sue Carducci per l’annuncio della sua nomina a socio della CTL (cfr. 
BCABo, scheda n. 2). Onorato per il nuovo incarico, Pascoli lo attribu-
iva più alla stima del maestro che alle proprie capacità: «Essere stato 
dalla Signoria Vostra proposto è per me più segno della benevolenza 
sua che di merito mio». Con tono deferente, concludeva quindi la let-
tera dichiarandosi in attesa di sue disposizioni.

[D. A.]

4. Lettera di Giosue Carducci ad Alberto Bacchi della Lega, Madesimo, 
2 agosto 1900; lettera di mano di Giulio Gnaccarini, con firma auto-
grafa di Giosue Carducci, cc. 2, mm 210 x 132: c. 1r [Bologna, Casa 
Carducci, Archivio CTL, Lettere d’Ufficio, 13.41.12]. 

In qualità di presidente della Commissione per i testi di lingua, Giosue 
Carducci scriveva il 2 agosto del 1900 al Segretario Alberto Bacchi del-
la Lega (1848-1924) per incaricarlo di trasmettere alla marchesa Paola 
Pes di Villamarina (1838-1914), nata contessa Rignon, un messaggio 
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di cordoglio per la Regina Margherita. Nella lettera, successiva all’as-
sassinio del Re avvenuto il 29 luglio del medesimo anno, Carducci defi-
niva l’uccisione di Umberto I «il più grande e atroce delitto del secolo» 
e lo ricordava come sovrano «forte semplice e buono», vicino al popolo 
e alla volontà della nazione. Carducci affidava così alla marchesa il 
compito di presentare alla Regina «i sensi di profondo cordoglio e le 
espressioni di devozione e fede» da parte sua e della «modesta società 
di studiosi» che rappresentava (appunto, la Commissione). Si segnala 
che la lettera di risposta della destinataria, in data 17 agosto 1900, è 
conservata a Bologna (Casa Carducci) fra le carte dell’Archivio CTL 
(Carte relative ai Segretariati, 1.1.36).

Bibl.: Giorgetti Vichi, pp. 87-88; Francia, pp. 121-122.

[D. A.]

5. Lettera di Alberto Bacchi della Lega a Giosue Carducci, Bologna, 
24 luglio 1905; copia autografa (con numero di prot.), c. 1, mm 305 
x 210: recto [Bologna, Casa Carducci, Archivio CTL, Lettere d’Ufficio, 
13.46.64].

In prossimità dell’uscita del Canzoniere Vaticano Barberino Latino 3953 
(già Barb. XLV. 47), a cura di Gino (Luigi) Lega (1881-1929) – Bologna, 
Romagnoli, 1905, «Collezione di Opere inedite o rare», 92 –, sorse un 
malinteso tra Giosue Carducci e Alberto Bacchi della Lega, colpevole, a 
dire del presidente, di non avere atteso l’imprimatur della Commissione 
alla pubblicazione. A tale contesto è da ricondurre la lettera del 24 
luglio 1905, indirizzata da Bacchi della Lega a Carducci. Nell’intento 
di giustificare le proprie azioni, il segretario ripercorreva e chiariva 
le vicende che, dall’aprile del 1904, avevano portato all’edizione del 
manoscritto, assicurando per altro di aver dato per ricevuto l’assenso 
del presidente alla stampa («mi figurai, come in tutti gli altri casi, che 
il lavoro fosse senz’altro approvato»). 

Bibl.: Francia, pp. 123-124.

[D. A.]


